
Nome comune: UISTITI’ (Inglese: Silvery Marmoset,
Bare-Ear Or Black-Tail Monkey)

Nome scientifico: Callithrix argentata

Famiglia: Callitricidi (Callitrichidae)

Ordine: Primati (Primates)

Classe: Mammiferi (Mammalia)

A cura di Stefania Busatta

CARATTERISTICHE

Diverse sono le specie appartenenti al genere Callithrix.
La pelliccia di questo Primate varia dal bianco argentato al marrone.
Oltre alla lunghissima coda, l’uistitì utilizza anche dei poderosi artigli per arrampicarsi
velocemente sugli alberi.
Questo Primate è la più piccola tra le scimmie del Nuovo Mondo: pesa circa 1,5 kg, è lunga
circa 20 cm e la coda ben 30 cm.

VITA ED ABITUDINI

L’uistitì conduce una vita diurna ed arboricola (quindi vive sugli alberi). Grazie agli artigli,
lunghi e ricurvi, è in grado di arrampicarsi con estrema velocità ed agilità sugli alberi, così da
sfuggire anche da eventuali predatori.
La foresta tropicale assicura all’uistitì non solo cibo, ma anche vegetazione fitta per nascondersi
e per ricavarsi dei sicuri giacigli per riposare.
La comunicazione tra gli individui può essere di diversa origine: ad esempio i maschi e le
femmine si mettono in comunicazione grazie al rilascio di particolari sostanze odorose
(comunicazione olfattiva); mentre se gli individui si sentono minacciati emettono particolari urla
e versi, così da allarmare repentinamente i compagni (comunicazione acustica). Inoltre, se
minacciato, l’uistitì assume una particolare mimica facciale muovendo il sopracciglio e le labbra.
Solitamente questa scimmia vive in gruppi di una dozzina di individui. Tutti i componenti sono
coinvolti nella crescita dei giovani. In genere ogni femmina partorisce due piccoli dopo una
gestazione di circa 5 mesi. Anche i padri si impegnano nella cura della prole.
L’uistitì si nutre della linfa degli alberi, oltre che di frutta, insetti e foglie. Gli incisivi e i canini
sono della medesima lunghezza così da poter incidere le cortecce e leccare la linfa.

DOVE E’ POSSIBILE INCONTRARE L’UISTITI’

Questa scimmia la possiamo ammirare nel Brasile orientale.



CURIOSITA’

Così come per altri animali, anche l'uistitì è minacciato dalla progressiva distruzione del suo
habitat, soprattutto in relazione alla deforestazione. Nonostante ciò la popolazione di questa
specie non è in diminuzione, grazie alla capacità di adattamento a qualsiasi fonte di cibo, anche
quella abbandonata dall’uomo.


